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COMMERCIO 
CON L'URSS 

Coop e privati 
uniti 

nel business 
L'esperienza comune del consorzio Ccpl e del gruppo Ercole Marelli che si pre­
sentano insieme sul mercato dell'Unione Sovietica nel settore delle costruzioni 

Un grande consorzio di cooperative ed un importante 
gruppo privato si uniscono per affrontare Insieme 11 «gigan­
te» Urss. Si tratta del Ccpl (Consorzio delle Cooperative di 
Produzione lavoro) e del Glem (Gruppo Industriale Ercole 
Marelli) che si alleano «per Intervenire su un mercato estero 
molto attivo come quello sovietico, dove vogliamo offrire 
esperienze e referenze nel settore delle costruzioni», come ci 
dice Roberto Bettolini, direttore commerciale della Marelli 
Aerotecnica. Non si tratta di una unione del tutto nuova, 
dato che le due aziende hanno già fatto qualche lavoro insie­
me In Italia. E del resto per la Aerotecnica Marelli operare 
Insieme a cooperative è già quasi una consuetudine nel no­
stro Paese. 

La novità sta invece nell'incontro per esportare e per di più 
In un grande Paese come l'Urss che offre un mercato poten­
zialmente Immenso per la sua estensione geografica, per le 
sue risorse ed anche per le prospettive che 11 plano quinquen­
nale e l'attuale svolta politica fanno prevedere. 

Il settore delle costruzioni di abitazioni e di Impianti legge­
ri poi è tra 1 più vivaci e proprio in questa direzione si muovo­
no Ccpl e Glem. «Il plano quinquennale e le linee di sviluppo 
approvate dal recente congresso del Pcus Indicano l'urgenza 
di dare ad ogni famiglia sovietica una casa adeguata, nuova 
o ristrutturata. Noi contiamo di allacciare rapporti oltre che 
con le Istanze centrali, con le cooperative, che in parte sono 
già In relazione con noi, con gli organi di governo statali, 
regionali, municipali» spiega 11 direttore commerciale della 
Cogis-Ccpl Dr. Michele Trincia. L'unione tra le due aziende è 
«aperta». Nel senso che uniscono 1 loro sforzi per presentare 

f>lanl Integrati di Intervento, ma, almeno per alcuni eventua-
l programmi, possono anche lavorare Individualmente. I 

campi di intervento naturalmente sono quelli delle costru­
zioni per abitazioni o per impianti industriali leggeri, chiavi 
in mano. Ma le variabili che Ccpl e Glem sono pronte a 
trattare sono le più diverse. 

«Certo — spiega 11 dott. Bettolini — noi possiamo costruire 
completamente edifici ed industrie leggere. Ma abbiamo 
un'alta specializzazione anche in costruzioni per l'ecologia, 
in depuratori, nel settore del nucleare». Il Glem naturalmen­
te si occupa dell'impiantistica, la Ccpl delie costruzioni. Ma 
anche altri settori possono essere presi in esame. Per esempio 
quello della cessione della tecnologia. 

«Sì — dice li dott. Trincia — siamo pronti a costruire, ma 
anche e soprattutto a cedere tecnologia ai sovietici e per di 
più di una varietà praticamente completa di settori tecnolo­
gici per le costruzioni. È un cammino che slamo pronti a 
percorrere senza problemi e con reciproco profitto». 

Come tutti e due i direttori commerciali della Cogls-Ccpl 
Trincia e della Aerotecnica Marelli Bettolini sottolineano 
con passione è che si tratta di una unione per lavorare e 
quindi disposta a grandi flessibilità, secondo le esigenze del 
sovietici. Ciò significa la possibilità di operare nelle situazio­

ni geografiche e climatiche le più diverse ed anche una riaf­
fermazione di unità e di autonomia. 

«La nostra unione — spiega Michele Trincia — privilegia 
naturalmente tutti quel lavori che ci permetteranno di ope­
rare insieme su progetti complessi che richiedano una capa­
cità complessa e totale di intervento. Ma non siamo chiusi 
anche ad interventi che vengano richiesti ad una sola delle 
aziende che si presentano Insieme sul mercato sovietico. Sla­
mo In sostanza una unione che però non vuole far scompari­
re le singole potenzialità delle due aziende e la loro possibilità 
di operare eventualmente in modo Individuale sul mercato 
sovietico». 

Naturalmente le speranze di questa unione aperta sono 
buone. Per il livello tecnologico e per le vaste esperienze di 
entrambe le contraenti, il Ccpl e la Giem, ma anche per le 
grandi potenzialità del mercato sovietico aperto ora come 
forse non mai in questi ultimi anni alla possibilità di uno 
scambio mutuamente vantaggioso. Le aperture politiche del 
gruppo dirigente sovietico devono evidentemente trovare 
una corrispettiva disponibilità economica. Senza dimentica­
re che attualmente la bilancia dei pagamenti tra l'Italia e 
l'Urss è fortemente squilibrata a sfavore del nostro Paese e 
che quindi è naturale che nella ricerca di un riequilibrio 
possano trovare più spazio le aziende italiane e soprattutto 
quelle che sono In grado di offrire ai sovietici grandi capacità 
e serietà in settori chiave per lo sviluppo dell'Urss. Come il 
Ccpl e 11 Giem. 

Giorgio Oldrinì 

Economia sovietica 
Documenti e materiali 

L'osservatorio degli scambi 
Internazionali, costituito 
presso il Centro di ricerche 
economiche e finanziarie, 
mette a disposizione degli 
operatori italiani documen­
tazioni sull'Urss e gli altri 
Paesi dell'Est europeo. Sono 
disponibili, nei quaderni 
dell'Osi, una serie di lavori 
sul nuovo Plano quinquen­
nale dell'Urss tradotti dalle 

fonti specializzate; quattro 
ricerche sul nucleare nelle 
scelte energetiche dell'Urss; 
un quadro aggiornato della 
posizione finanziaria dei 
Paesi del Comecon; un qua­
derno di informazioni con­
giunturali dai Paesi del Co­
mecon. Per informazioni e 
copie saggio telefonare al 
Cref (06) 868292 o scrivere: 
Viale del Policlinico 131 -
00161 Roma. 

CMB: un colosso 
di muratori e braccianti 

La coop di Carpi ha costruito o costruisce Milanofiori, la 
linea 3 del metrò milanese, il carcere di Modena, 200 scuole... 

Muratori della Cmb al lavoro. Sopra: i lavori par la Metropolita­
na Milanesa 

La Cmb (Cooperativa mu­
ratori e braccianti) di Carpi 
si presenta all'appuntamen­
to con l'Unione Sovietica 
partecipando alla esposizio­
ne «Stroitalla 86» con un bi­
glietto da visita fatto dalle 
decine e decine di opere im­
portanti costruite In Italia e 
nel mondo intero. 

Come si conviene ad 
un'impresa di costruzioni, la 
Cooperativa muratori e 
braccianti di Carpi si presen­
ta puntando sui fatti. In Ita­
lia, tra l'altro, la Cmb ha co­
struito o sta costruendo 11 5° 
lotto dell'Autostrada della 
Cisa, la 3* linea della metro­
politana di Milano, il nuovo 
carcere di Modena, il centro 
direzionale Milanofiori, la 
ferrovia Tirano-Lecco, il de­
puratore Carpi-Correggio, il 
grande centro commerciale 
«Bonola» di Milano, 228 al­
loggi di Prima Porta a Ro­
ma, oltre 200 edifici scolasti­
ci costruiti un po' ovunque. 

Ma anche all'estero l'atti­
vità della Cooperativa è in­
tensa. I complessi molitori di 
Bachila, Sidi Alch e Fedi 
M'zola in Algeria, la diga di 
Corumana in Mozambico. 
Dunque una esperienza va­
sta e soprattutto varia, con 
un bagaglio tecnologico in 
grado di affrontare e risolve­
re positivamente ogni pro­
blema di costruzione in dif­
ferenti parti del mondo ed in 
condizioni geografiche e cli­
matiche le più diverse. Un 

biglietto da visita concreto e 
importante, reso ancora più 
completo dal dati sulle di­
mensioni della Cooperativa 
muratori e braccianti di Car­
pi. 

Infatti la Cmb ha una sto­
ria di anni di lavoro serio che 
l'ha portata ad essere la ter­
za cooperativa di produzione 
e lavoro che opera nel settore 
edile. Per quel che riguarda 
poi le imprese edili, la Coo­
perativa e al ventesimo posto 
in Italia per fatturato com­
plessivo. 

Nel 1984 infatti la Cmb ha 
avuto un giro di affari di cir­
ca 90 miliardi che sono di­
ventati 113 nel 1985 e che 
quest'anno dovrebbero arri­
vare a quota 145. Dunque un 
fatturato non solo molto 
consistente, ma in forte 
espansione che nel giro di so­
li due anni è aumentato di 
più del 60%. 

I soci della Cmb sono oggi 
600 ed 800 gli occupati. La se­
de «storica» è naturalmente a 
Carpi. Qui Infatti nel 1977 la 
Cooperativa muratori e 
braccianti è nata, dall'unio­
ne di due cooperative, quella 
Muratori e quella Braccianti 
che vantavano già più di 70 
anni di vita. La prima gran­
de opera delle due cooperati­
ve di Carpi era stata l'abbat­
timento nei primi anni del 
secolo dei bastioni che cir­
condavano la cittadina e le 
opere di sterro e sistemazio­
ne degli argini. 

Superato il periodo del fa­
scismo, dopo la guerra le due 
cooperative avevano saputo 
riprendersi con slancio e da 
Carpi e dintorni avevano ben 
presto «Invaso» altre parti 
d'Italia. Così dopo la fusione 
del 1977 che ha dato vita alla 
Cmb, alla sede storica si so­
no via via aggiunti 1 gruppi 
soci di Roma e di Milano e 
uffici a Matera. Oggi, se non 
è certo stato abbandonato 
l'impegno a Carpi e nel Mo­
denese, basti pensare alla co­
struzione del depuratore e 
del Monumento ai deportati 
della cittadina, le attività 
della Cooperativa muratori e 
braccianti si sono estese in 
mezza Italia, soprattutto In 
Lombardia, Lazio, Calabria 
e Basilicata. 

È con queste credenziali 
dunque che la Cooperativa 
muratori e braccianti si pre­
senta alla «Stroitalla 86» del 
prossimi giorni come tram­
polino di lancio per un inter­
vento qualificato e possibil­
mente diversificato sul gran­
de mercato dell'Unione So­
vietica. Una esperienza ed 
una competenza maturate 
nel settore edilizio, ma in 
tutto il complesso ventaglio 
di questo settore, e per di più 
In nazioni lontane tra di loro. 
Una garanzia dunque per 
l'Urss ed una speranza per 
l'Italia. 

Daniele Benini 

COSTRUZIONI 
s.r.l. 

37045 LEGNAGO (VR) 
Via Frattini 16 

Telefono 0442-24050 

SISTEMA TEMP 

Telai modualari prefabbricati 

NUOVE 
TECNOLOGIE 
COSTRUTTIVE 

DfEcMac 

ESPERIENZA ED AFFIDABILITÀ 
NEL CAMPO DELL'IMPIANTISTICA 

ceti 
Impianti Tecnologici 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 
sistemi di cogenerazione, centrali termiche e reti 

per teleriscaldamento, sistemi per il recupero energetico 

impianti termo-idraulici, di condizionamento ed elettrici 
di tipo industriale e civile 

cabine e linee elettriche di BT e MT 

impianti di illuminazione pubblica 

attrazioni luna park 

Reggio Emilia 
Via F. Santi - Corte Tegge - Cavriago 

Tel (0522) 54521 - Telex COOPCETI 530556 

Bari 
Via G. Mameli, 15 - Tel. (080) 584648 

Milano 
Via B. Telesio, 2 - Tel. (02) 49.81.546 

Genova 
Viale Brigata Bisagno, 14/7 - Tel. (010) 561.470 

OLEO-MAC s p a 
Bagno'o in Piano (RE) 

Tel (0522) 617226-619421 
Ti» 531031 OMAC I 

SOLA group 

Macchine e accessori 
per lavorazione vetro piano 

Rappresenta le ditte: 
— LOVATI F11 - Assago (Mi) 
— ZAF GLASS - Genova 
— 2 ZETA - Abbiategrasso (Mi) 

Ricambi per macchina movimento 
terra Caterpillar e Komatau 

Via Nerino, 8 - 20123 MILANO (Italy) 
Tel.. 02/867376 - 872116 - Telex 325475 in Cet 1 

Macchine per lavaggio 
a secco a solvente: 
FREON R 113 
PERCLOROETILENE 

Apparecchiature da st i ro 

A M A Uni versai S.p.A. 
Vìa Bonazzì 2 - 40013 Castel Maggiore (BO) - Tel. (051) 700.197 

moiitalfo *>*L 
SHIPPING & FORWARDING AGENCY 

48100 RAVENNA - Via Alberoni, 49 - Telephone Office 36051 (5 linee) 32323 (5 linee) 
Cable Addr.: Maritalia - Telex 550116-550857 MARIT I 

20154 MILANO - Via Tazzoli, 5 - Telephone Office 6552972 - Telex 333565 PADUA 

da R A V E N N A 
o p e r a le seguen t i l i nee 

LINEE T U T T O CONTENITORI D A 2 0 ' e 4 0 ' 
ADMEP LINE 
Partenze decadali per: 
Pireo - Beirut - Tripoli (Libano) - Limassol - Mersin (transito per Iran/Iraq) 

AZMEP UNE 
Partenze decadali per: Pireo - Limassol - Lattakia - Tartous 

ASAPCO LINE 
Partenze quindicinali per: 
Urss (via Zhdan.ov) - Iran (via Poti - Djuifa) - Afghanistan (via Poti) 

LINEA RO-RO 
Partenze quindicinali per Urss via Berdjansk (si accettano rotabili-trai-
lers e convenzionali dell' interscambio italo-sovietico) 

LINEA MERCI VARIE 
Navi convenzionali 

ITAZOV UNE 

Partenze quindicinali per Urss via Zhdanov per le merci dell ' interscambio 
italo-sovietico 

M C S L ( M e d i t e r r a n e a n Casp ian S e a Line) 

Partenze quindicinali per Bandar e Anzali (per destinazione Teheran, 
Djuifa, Now Shaar) 


